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Una preziosa testimonianza agli inquirenti 

Alunni era con una donna 
il mese scorso in Calabria 

Avrebbe passato trenta giorni al mare - Il racconto a Firenze di una persona che l'avrebbe avuto 
come dirimpettaio - Il «giallo» della testina IBM - Il giudice Gallucci: aspetto i «testimoni spontanei» 

ROMA — Corrado Alunni ha 
passato le « sue ferie *- in un 
paesino balneare della Cala
bria. IM sostiene un testimo
ne elio si è presentato alla 
questura di Firenze: ha det 
to di aver rieonoseiuto il ter
rorista nel dirimiK-ttaio the 
aveva avuto durante tutto ago
sto. Il teste, sul quale viene. 
ovviamente, mantenuto il mas
simo riseria), si sareblx.* pre
sentato, secondo informazioni 
raeeolte in ambuliti ministe
riali. accompagnato do un 
giornalista suo amico. Il rae 

«gì 

| conto è stato, per quanto se 
I ne sa, dettagliata. Il testi

mone avrebbe riferito che du
rante le vacanze egli è stato 
quasi quotidianamente in con
tatto con una i/oppia, un gio- i 
vane e una giovane. I/uomo. 

senza ombra di dubbio, ha 
detto il testimone, era Corra
do Alunni: "Troppe volte in 
quei giorni l'ho visto in volto 
per avere dei dubbi ». Anche 
sulla donna, nonostante qual
che perplessità, il testimone 
è stato abbastanza preciso: 

quasi sicuramente era Mari
na Zoni. 

Dunque tutto il me.se di ago
sto il terrorista che si face
va chiamare Federico è sta
to al mare: ecco la ragione 
dell'abbronzatura che ha sfog
giato al momento dell'arre
sto. Il fatto ch<> Alunni si 
sia preso un mese di ferie 
è confermato anche dal ma
rito della Zoni, Carlo Paga
ni il quale ieri, in una inter
vista ad un quotidiano, ha 
ammesso che la relazione tra 
la moglie e il brigatista, che 

lui però non conosceva, du
rava ormai da circa tre mesi. 
Secondo la testimonianza de! 
marito della donna arrestata. 
prima di partire per le ferie 
(con la coppia sare'ol>e anda
ta anche la bimba delia Zo 
ni. Ismaiha di t anni) gli fu 
comunicata anche la destina
zione: una spiaggia dell'Adria-

! tico. 
! Se la testimonianza fiorenti

na è attendibile bisogna de
durre che o Alunni vole
va che nessuno sapesse dove 
effettivamente .s.ireblx- anda-

MILANO — Corrado Alunni e Maria Aiberani fotografati dopo il loro arresto 

Dal capoluogo emiliano i documenti falsi di Alunni 

A Bologna un punto d'appoggio 
per le formazioni terroristiche 

Materiali provenienti da organismi ed enti cittadini recuperati già altre vol
te nel corso di operazioni contro gli eversori — Fiancheggiatori al lavoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ancora Bolo 
gna torna a collegarsi, sia 
pure marginalmente, con la 
trama terroristica delle Br. 
Iw* constatazione di questo fat
to è vissuta con una certa 
e responsabile preoccupazio
ne da parte della cittadinan
za. così estranea e ostile alle 
sollecitazioni, che pure non 
sono mancate anche qui. dei 
gruppi avventuristici armati . 

Do*>o l'inquietante falso del 
brigatista Corrado Alunni, che 
ha usato il nome e un dupli
cato dei documenti personali 
rubati all 'architetto Massimo 
Turicchia (dal '71 iscritto al 
nostro partito, presso la se
zione « G. Di Vittorio >: gio
vedì scorso il direttivo e i 
probiviri, in conseguenza del
la delicatezza delle indagini. 
hanno informato di averlo so-
sjK'So per ragioni precauzio
nali. per un periodo di due 
mesi), i funzionari della Digos 
stanno intanto svolgendo in
dagini per tentare di scopri
re attraverso quali canali 
Alunni venne in possesso de! 
le carte portate via al Tu 
ncchia . Non risulta, JKT il 
momento, traccia elei passag
gio del « brigatista rosso ^ nel 
capoluogo emiliano nel (nul
le. tuttavia, c 'è ormai il ra
gionevole sospetto che esista
no alcuni mandatari dell'or

ganizzazione terroristica. L'u
so del nome e dei documenti 
dell'architetto bolognese, im
piegato del Comune (si sta 
attualmente interessando ai 
problemi del traffico cittadi
no). contiene in sé tanta ma
liziosità da far ritenere, ap
punto, che a Bologna (lassa
no esistere degli abili fian
cheggiatori dei brigatisti ros
si. La storia personale del 
Turicchia. giunto alla milizia 
nel PCI dopo una giovanile 
esperienza nel gruppo di « Po
tere operaio ». è. a questo 
proposito, abbastanza eloquen
te. Ma, d'altra parte, non è 
la prima volta che le Briga
te rosse attingono da Bologna 
< aiutanti » e fiancheggiatori 
per portare a compimento le 
loro tristi imprese. Alcuni an
ni or sono, come è noto, i 
funzionari dell'antiterrorismo 
di Torino scoprirono che i 
brigatisti rossi avevano ap
plicato a una delle loro auto
vetture la copia esatta della 
targa di un autobus della ATC 
<li Bologna che. da mesi, non 
\coiva pai rnoso in circola
zione essendo .stato destinato 
alia demolizione. Chi tiene. 
dunque, a Bologna i collega-
nienti con !e Br? E' quel che 
i funzionari della Dinas. di
nanzi agli ultimi sviluppi del
la inchiesta, cercano di sco
prire. K' difficile dire se han
no trovato qualcosa. Gli in

quirenti si sono chiusi in un 
silenzio assoluto, ma è im
pressione che ciò dipenda an
che dal fatto che il problema 
è ancora lontano dall 'essere 
stato risolto. 

Inevitabilmente. l'indagine 
dei funzionari della Digos ri
guarda anche Maria Lauret
ta Alberelli, la giovane segre
taria delle scuole Ercolani, il 
cui arresto per reticenza è 
stato deciso dalla autorità giu
diziaria di Milano, dopo l'in
cursione nel covo-armeria di 
Alunni. I due si sono frequen
tati? E dove? 

I vicini di casa della Aibe
rani si sono stupiti del coin
volgimento della ragazza nelle 
faccende dei brigatisti rassi. 
La polizia si interessa anche 
a una latitante, una impiega
ta delle officine Minganti. Li
liana Tosi che Io scorso inver
no partecipò a una incursione 
a mano armata contro il co
mando dei vigili urbani di via 
Berdaldo. Quella impresa ven
ne siglata da uno dei tanti 
gruppi in cui si esprime il co
siddetto partito armato. Lo 
Mato di latitanza della Tosi 
la rende potenzialmente ido
nea ad essere stata reclutata 
dalle BR. Ma non c'è nulla. 
al momento, clic confermi que
sta ipotesi. Oppure se esisto
no degli indizi gli inquirenti 
non se li >ono fatti sfuggire 
di bocca. 

Meno fondato, invece, pare 
il coinvolgimento nelle impre
se delle BR di Marzia Lelli, 
ricercata perché prese parte 
a uno sciagurato tentativo di 
« esproprio proletario » a Ku-
no di Argelato dove venne fal
ciato, con una raffica «li mi
tra. il brigadiere dei CC An
drea Lombardini. Le ultime 
notizie su Marzia Lelli (con
dannata a quindici anni) la 
collocano a Marsiglia. Ma gli 
inquirenti escludono che la ra
gazza abbia potuto rientrare 
a Bologna, anche sotto falso 
nome. 

Intanto, ieri, comprensibil
mente irritato per la pubbli
cità data al suo caso, l'archi
tetto Turicchia si è sponta
neamente presentato ai fun
zionari di polizia, per dirsi a 
loro completa disposizione per 
ulteriori spiegazioni, se era 
questo che si voleva da lui. 
circa !e ragioni della tardiva 
denuncia elei l'avvenuto furto 

Turicchia ha nuovamente 
spiegato che soltanto su sol
lecitazione di alcuni amici. 
a: quali aveva raccontato 
l'episodio, si era indotto a 
farne denuncia. Personalmen
te — per pigrizia o per aver 
sottovalutato il problema — 
non si sarebbe preoccupato di 
informare la polizia su que
sto episodio. 

a. s. 

Polemiche dopo la fuga di notizie sull'arresto del terrorista 

Il ministero : « Da q ui nulla è trapelato » 

ROMA — Da chi. e perche. 
nitiitre l'opera/io-ie della D: 
pos di Milano cr.ì ancora ::i 
p.eno .svolgimento, è stata d.f 
fusa la notizia dell 'arresto 
ri: Corrado Alunni'? A que
sto inquietante nierroiiativo 
una nsj*»ta wi è stata .in 
cora data e forse non sapre
mo mai come effettivamente 
sono andate le co.se. Non e 
purtroppo la prima volta che 
c;ò accade, anche por que
stioni gravissime. Il ricorso 
aìlo scaricabarile è diventa
to un vizio nazionale. 

Chiamato in causa dal pro
curatore generale del capo 
luogo lombardo. Mauro Gre 
sti. che ha i n a i a i iato di apri 
re una inchiesta sulla v ,<.vu-
da. al Vini.naie si IVÌ*.I re
cisamente ogni res|>o:isab hta. 
« Da qui la notiz.a no i e as-
•olutamcntc trapelata \. Il ni: 
•4*1X0 — si afferma — ha >.i 

p ;:<> soltanto «li»;>-> che l'arre 
stato era Corrado Alunn.. ed 
ha taciuto con tutti. * Anche 
coi i siioi pai strett. collaI» 
ra ion* , -i insiste. I_i fuga 
di no:;/,e è avvenuta da ,im 
b e i t i d:rii*ent: della polizia 
o d. qualche altro apparato 
e i e fa capo al ministero del- j 
l'Interno"- « I.o esclud.amo >. 
è la risposta 

Rognoni, e he è -, molto 
preoccupalo ». ha ordinato, a 
quanto e: mul ta , una indagi
ne interna che finora non ha 
però approdato a nulla di con-
c reto I 

Conoscere chi ha diffuso i 
sub.lo la notizia dell 'arresto 
del t brigatista > non .sarà fa 
c .le. A sapere che l'opera-
/ a r e sarebbe scattata l'altra 
sera, erano in molti, forse 
trollili. Al Viminale si sotto-
Ime i e h« sono tutt. personag
gi ad altissimo livello, con le 

mani in pasta nella lotta ai 
terrorismo. E" come d.re: il 
capo della polizia, il coman 
dante dell'Arma del carabi 
n.en. :l capii del SISDE e 
q.tello del SISMI, il capo del 
la Digos nazionale ed anche 
«•ertamente il generale Dalla 
Chiesa, al quale sono stati 
affidati < compiti speciali » 
per la lotta al terrorismo. 
Oltre al questore e al capo 
della Digos di Milano e natu
ralmente. al magistrato che 
ha diretto l'operazione che 
ha portato all 'arresto di Cor
rado Alunni. 

L'elenco è troppo lungo? 
Non crediamo, siamo anzi 
convinti che anche altri sa
pevano. Non sarà perciò fa 
Cile individuare chi ha fatto 
la e soffiata > creando — co
me ha detto :l procuratore 
d: Milano — un t danno enor-

> m< » alle indagini contro !e 
e br.-tate rosst- *. 

Non sarà facile neppure t 
sapere — questo l'altro inter
rogativo forse pai inquietan
te del primo — da chi e per 

j q.iah ragioni è stato dato 
l'ordine di « stringere i tem-

I pi » per la cattura di Corra 
I do Alunni, le cui mosse era-
i no controllate dalla polizia da 
; pai di due settimane. L'ordì-
' ne è partito dal Viminale? 
j Anclie questo si nega con 
i energia, e Mai si è pensato 
I — si afferma — di scavalca-
J re la magistratura >. 
I Troppi « errori > (o qaalco 
' sa di peggio?) sono stati ! 
' commessi e nessuno ha mai 
, pagato. Per questo si deve 
' andare a fondo per conoscere 
] una ha,mi volta la verità. 

i S. p . 

to o. all'ultimo momento, ha 
cambiato parere. 

Sapere (piale ipotesi è quel
la giusta può essere interes
sante per gli inquirenti per
ché potreblie aiutarli a scio 
gliere alcuni nodi sui trasfe
rimenti e sui contatti che in" 
questo ultimo periodo di la
titanza ha avuto il terrorista. 

Ma c'è un interrogativo più 
immediato e di grande inte
resse: il testimone toscano ha 
riconosciuto Alunni solo do|>o 
la pubblicazione delle sue ul
time foto (dopo l'arresto) o 
aveva segnalato alla polizia 
i suoi sosjietti anche prima? 
E c'è un collegamento tra la 
irruzione nell 'appartamento di 
via Negroli e questa segnala
zione? In altri termini gli 
agenti sono arrivati all'ap
partamento milanese del ter
rorista in Ixise alla testimo 
nianzu o in altro modo? 

Qualcosa di più preciso se 
ne saprà (piando gli atti del
l'inchiesta saranno pubblici: 
resta questo interrogativo. per 
ora. che trascina con sé altri 
quesiti a proposito dell'indivi
duazione e dell 'arresto del 
terrorista. Come è noto ci so 
no violente polemiche sulle 
fughe di notizie che avrebbe
ro fatto fallire, in parte, il 
piano predisposto per la cat
tura di Alunni e per la indi
viduazione di suoi complici. 
Ma bisogna vedere anche se 
l'irruzione fu affrettata o com
piuta perché ormai gli inqui
renti ritenevano di non po
ter più spremere, dal control
lo della casa di via Negroli, 
alcuna altra notizia utile. 

Nel secondo caso, evidente
mente dovremmo attenderci 
ulteriori sviluppi non di se
condaria importanza. Sono svi
luppi che. è ovvio, potrebbe
ro influire anche sulla inchie
sta per il rapimento e l'as
sassinio di Aldo Moro. Gli 
inquirenti romani, infatti, so
no ancora al tentativo di iden
tificare tutti coloro che face
vano parte del commando di 
via Fani. Alcuni testi hanno 
ritenuto di riconoscere in A-
lunni uno dei terroristi che 
portarono a termine l'opera
zione. Identificare i frequen
tatori dell 'appartamento mi
lanese di via Negroli potrebbe 
lignificare dare nuovi volti 
anche agli altri protagonisti 
dell'eccidio e del rapimento 
Moro. 

Per ora 1 magistrati romani, 
il capo dell'ufficio istruzione 
Gallucci e il giudice istruttore 
Priore, dopo una rapida sor
tita a Milano svolgono accer
tamenti su alcuni particolari 
oggetti rinvenuti nella casa 
che ha ospitato per ultimo 
Alunni. Questi oggetti (si par
la di una divisa militare, fo
gli, foto) saranno messi a con
fronto con queili rinvenuti nel 
covo delle BH in via Gradoli. 

Particolare attenzione sarch
ile poi stata riservata ad una 
testina rotante, sempre rinve-
njt-i in via Negroli. apparte
nente ad una IBM elettrica. 
E' noto infatti che con una 
IBM elettrica sono stati bat
tuti i comunicati delle BR du
rante il rapimento Moro. Ma 
anche su questa testina vi so
no notizie confuse e versioni 
contrastanti. La prima è stata 
quella della Digos milanese: 
un portavoce parlò esplicita
mente di questa testina subito 
dopo l'arresto e le agenzie di 
stampa rijmrtarono la notizia. 
Poi da Milano è giunta una 
smentita ripresa ieri da molti 
come dal nostro giornale. In
fine agenzie di stampa ieri ri
ferivano clie addirittura la te
stina sarebbe stata riportata 
a Roma dai magistrati inqui
renti e t h e ora sarebbe sotto
posta a perizia. 

Perché queste notizie con
trastanti? Perché si trattava 
di un particolaie che non do
veva uscire? O perché in ef
fetti siamo di fronte ad illa
zioni? 

Dunque nuove perplessità 
clic si aggiungono alle altre 
già molto gravi. Ieri Gallucci, 
che coordina l'inchiesta a Ro
ma. rispondendo alle doman
de dei giornalisti che gh chie
devano come mai tante per
sone che hanno detto di sapere 
o hanno fatto capire che po
tevano foro.re particolari non 
sono stati interrogar., ha so
stenuto che sono migliaia : 
cittadini che hanno sponta
neamente testimoniato. E ha 
agg.unto: « Quot i deputai; 
e senatori, e questi uomini po
litici dovrebbero sentire l'e
sigenza di venire a raccontare 
quello d i e sanno ». Ma per
ché il magistrato non li può 
convocare? Comunque l'av
vocato Servello della difesa di 
alcuni degli arrestati per la 
stona della tipografia delle 
BR ha chiesto che sia sentito. 
almeno, l'on. Giovanmello ;l 
quale in una intervista ha par
lato di uomini della malavita 
in funzione di esecutori del 
delitto Moro. 

Intanto si è appreso che il 
giudice istruttore ha conces
so la libertà provvisoria a 
Sergio Tofani, uno dei due 
fratelli arrestati per la vi
cenda della tipografia al cen
tro di Roma. 

Paolo Gambescia 

Da domani a Lisbona studiosi a convegno 
ROMA — C'è un generale 
pessimismo, che corre per 
l'Europa, a proposito della 
diffusione delle tossicomanie • 
soprattutto giovanili e della 
lentezza con cui viene svolta 
un'azione preventiva per cer
care di contenere il fenome
no. Siamo, e non già da oggi, 
nella fase in cui si contano i 
morti, gli « sconfitti » che 
hunno lasciato la pelle sul 
campo di quest'assurda bat
taglia suicida. Chi si occupa 
professionalmente dell'ar
gomento afferma che con 
sorprendente uniformità e-
siste, principalmente nell'evo
luzione delle tossicomanie 
giovanili, un'età critica 
compresa tra i sedici e i 
trenta anni e che è molto 
alta (intorno al 70 HO por con 
to) la parte di tossicomani 
che, dopo questa età, tendo
no a maturare naturalmente 
e ad astenersi per loro inizia
tiva dall'uso della droga. E' 
una tendenza, questa, che si 
potrebbe indicare come evo
luzione « benigna », quasi a 
sfatare il mito dell'inguar'thi-
lità dei tossicomani. Allo 
stesso tempo, però, pesano 
enormemente la miseria eco
nomica e culturale e la man
canza di opportunità reali di 
vita, in alternativa all'uso 
della droga, come condizioni 
che predisjìongono ad una e-
voluzione «cattiva» o addi 

jiltura « maligna *: lineila, 
cioè, di coloro che muoiono 
o clic continuano a star ma 
le. 

Quanti sono i morti negli 
ultimi mesi? Ricaviamo dai 
giornali un immediato, limi
tato con front'). Nella Germa
nia federale morirono nel 
l'JTO per abuso di stupefacen
ti 102 persone e per que
st'anno si calcola che saran
no quasi 500. Nella sola 
Francoforte sono già stati 
trovati 23 cadaveri di tossi
comani, nei primi sei mesi di 
quest'anno; e sono aumentate 
moltissimo in due anni le 
percentuali di persone dedite 
alla droga tra i suicidi e tra 
coloro ' che compiono azioni 
criminali di diverso tipo. Per 
quanto possa valere un dato 
fornito dalla volizia tedesca, 
in RFT vi sarebbero 50.000 
tossicomani, solo tra le per
sone 1 conosciute •• o « refii-
strate *•. In Italia, lo sappia
mo, in questi poco più di 
otto mesi dell'anno sono 
morti già 50 giovani e nella 
schiera dei tossicomani (cioè, 
completamente coinvolti nel 
rapporto con la droga) vi sa
rebbero non meno di 10.000 
persone; mentre si calcola un 
numero pan a 30 40.000 di 
consumatoci abituali, ma non 
necessariamente tossicomani, 
perchè riescono a mantenere 
una capacità di vita sociale e 
di lavoro. 

Questi ultimi dati sulla e 
stensione delle tossicomanie 
in Italia sono di « buona » 
fonte e vengono adottati dal
le Sazioni Unite che, per ini
ziativa della Divisione per gli 
affari sociali, terranno a Li
sbona, da domani al 26 di que
sto mese, un seminario euro
peo sulla « Prevenzione e il 
contenimento precoce dell'abu
so di droga nei paesi dell'Eu
ropa meridionale ». 

In questa fascia del conti
nente, l'Italia occupa (lo ve
dremo ira poco) una posi
zione particolare, per cosi di
re < mediana ». .1 quasi tre 
anni dalla sua entrata in vi
gore. la nuova legge contro 
la droga, nata su presupposti 
di realismo e di consapevo
lezza, ben presenti in quanti 
hanno inteso lavorare ad un 
problema sociale complesso 

Preoccupa 
le Nazioni Unite 
la droga 
nel Sud Europa 

La posizione dell 'Italia vicina a quella del
la Spagna e del Portogallo — Colloquio 
con Luigi Cancrini, relatore al seminario 

e spinoso come pochi, ha 
avuto — a detta di qualcuno 
— scarsi effetti: addirittura, 
a parere di altri, ha portato 
al fallimento. Gli argomenti 
negativi die più ricorrono 
fanno riferimento, appunto, 
all'alto numero di vittime, al
l'inadeguatezza dell'assistenza 
pubblica, ull'ostililtà aperta e 
alle mille difficoltà che i tos
sicomani incontrano nei rico
veri ospedalieri, alle indeci
sioni e polemiche sulla di
stribuzione del metadome. 
Sono problemi, gravissimi, 
che esistono. Il discorso tut
tavia non può fermarsi qui. 
Dice Luigi Cancrini. assessore 
alla Cultura della Regione 
Lazio, psichiatra e studioso 
tra i più attenti in questo 
campo: dalla fine del '75. da 
quando cioè è entrata in vi
gore la nuova legge, dobbia
mo registrare due fatti im 
portanti. Sono finite, o alme
no c'è stata una drastica ri
duzione delle tossicomanie 
legali, provocate dalle anfe
tamine e dai barbiturici. In 
altre parti del mondo, dove 
non c'è stato un intervento 
legislativo di questo tipo, es
se crescono invece, accanto 
all'eroina. 

C'è poi il problema della 
delinquenza connessa al bi
sogno di droga. Rispetti» ad 

altri paesi in cui c'è diffusio
ne di droghe forti, la nostra 
cronaca non registra un alto 
tasso di criminalità da asti
nenza, come per esempio 
negli Stati Uniti: mentre 
l'altro dato che abbiamo è che 
l'apertura degli ospedali cor
risponde ad una richiesta 
larghissima: solo a Roma i 
ricoveri volontari (e se si 
vuole, anonimi) sono qualche 
migliaio. In queste condizio
ni, il grande problema, non 
risolvibile con una legge spe
cifica, resta quello della cura 
dopo il ricovero ospedaliero. 
Insomma — continua Cancri
ni —. in questi due o tre 
anni è cambiato il panorama 
generale, m relazione anche 
al fatto che, contemporanea
mente all'approvazione della 
legge, c'è stata in Italia l'en
trata e la penetrazione più 
massiccia di eroina. 

La presenza ormai stabile 
della droga, che ha invaso i 
quartieri di Roma o di Napo
li e le periferie operaie delle 
grandi città del Nord (la cin
tura milanese è diventata una 
sorta di larghissimo spaccio). 
costringe a rivedere vecchi 
schemi e analisi sociologiche 
non più rispondenti al vero. 
Che dire del fatto che la 
provincia di Frosinone risulta 
essere nel Lazio quella più 

colpita dal fenomeno della 
droga? Oppure che eroina e 
droghe forti sono largamente 
diffuse nel quartiere povero 
di Colosseo, a Cassino? In un 
caso e nell'altro — risponde 
Cancrini — occorre fare i 
conti con quanto è avvenuto 
in questi luoghi a causa dei 
processi di industrializzazione 
rapidi e caotici e del molti
plicarsi altrettanto veloce 
della popolazione. 

Il dramma della droga si 
lega dunque anche ai grandi 
problemi del paese, primo 
fra tutti quello della disoc-
cuiHizione giovanile. Cancri
ni aggiunge: è un po' come 
per il terrorismo, al quale 
non si può far fronte con 
una legge speciale: anche qui 
le parole da usare sono quel 
le di una grande mobilita 
zione per cambiare il clima 
culturale e morale. 

Sull'alto numero di conm 
malori c'è poi da precisare 
un fatto. Esso è possibile se 
vi pensa che l'eroina che ai 
vende in Italia è molto « ta 
gliata » e in maniera imprt 
vedibile, spesso con sostanze 
pericolosissime come la strie 
nica. La miscela che ne 
risulta può così essere me 
scolata non omogeneamente, 
determinando improvvisi 
cambiamenti nei dosaggi. In 
altre parole, il tossicomane 
che è abituato per sua stessa 
necessità ad assunzioni a> 
stanti di droga, corre assai 
di frequente il rischio di i-
niettarsi una quantità di 
costanza più del previsto. 
E questo spiega forse in par 
te l'alto numero dei morti 
che oggi siamo costretti a 
registrare. 

Al seminario dell'USU. 0 
Lisbona, Cancrini terrà una 
relazione su Italia. Spugna e 
Portogallo, assistito da esper
ti per gli altri due paesi. 
L'unificazione in questa sorta 
di sottoregionc dell'Europa 
meridionale si spiega col fat 
to che l'USU considera i tre 
paesi (sia pure con qualche 
riserva per l'Italia, dove il 
fenomeno riveste aspetti più 
preoccupanti) sotto un unico 
profilo, a causa dell'emergere 
piuttosto recente ma diffuso 
di forme di tossicomania. Per 
contro, paesi come la Grecia, 
la Jugoslavia e la Turchia 
(dove, però, l'uso dell'oppio 
costituisce un problema a 
ì>arte) sono ancora in condi 
zione di poter contenere il 
fenomeno, se si sapranno a 
dottare tempestivamente ade 
guato misure di prevenzione. 

Ren diverso, invece, è il 
discorso per quanto riguarda 
la Francia. l'Inghilterra e la 
Svezia, alle quali l'UNU ha 
chiesto di intervenire affiti 
che « gli altri non ripetano i 
vostri errori ». C'è da atten
dersi — dice Cancrini — una 
dura requisitoria da parte di 
inglesi e svedesi sull'uso del 
metadone, che essi conside
rano una delle più grosse 
truffe che siano mai state 
compiute nel campo delle 
tossicomanie. La presenza di 
questi ultimi tre paesi, che 
hanno ormai da tempo dati 
statistici, decine di migliaia di 
tossicomani e enormi pro
blemi di intervento, farà riaf
fiorare le domande di fondo 
sulle cause lontane del feno
meno. Ma se sulla droga ti 
vuole dire una parola nuova. 
forse è da li che va ripreso il 
discorso. 

Giancarlo Angeloni 

j Nella foto: una parte degli 
otto chilogrammi di eroina 

, sequestrati pochi giorni fa 
i all'aeroporto di Fiumicino. 

Con esplosivo a Gela Sulla statale « Adriatica » 

La mafia fa saltare j Scontro fra due auto 
laboratorio d'analisi ! presso Bari: 5 morti 
Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Una pa 
lazzina nella quale si trova 
il laboratorio di analisi de. 
compagno Giovanni Rapote? 
della sezione comunista d: 
Delia è s ta to fatto saltare 
ieri notte a Gela con una 
potente carica di esplosivo. 
Il metodo proprio della 
peggiore mafia che da 
qualche anno si e stabil
mente infiltrata a Gela 
nelle pieghe dello stabilimen 
to ANIC estendendosi pro
gressivamente :n tutti i set 
tori dell 'attività economica. 
sono .stati fatti propri anche 
da quella che si è soliti de-

j f.nire « mafia bianca ». 
II laboratorio di analisi gè 

s ' i to dal compagno Rapotez 
I insieme alla moglie, dottore^ 

sa Matthew Pal'.ikuneiì Ro 
samna aveva rotto, infatti. :1 
monopolio in un settore che a 
Gela è mestilo in maniera al) 
norme a n . h e rispetto a. co 
mun: vicini Le analisi, infatti. 

vengono cl lc t tuate q.ia.-,i tut
te a pa-'amento per la rot
tura della convenzione t ia 
INAM e «imbulaton privati 

I/unico ambulatorio che ha 
continuato a n.spettare la 
convenzione e s ta to quello d i e 
ieri e htato fatto saltare in 
ar.a. Le indagini che i cara
binieri hanno me.->so in moto 
dovranno ovviamente tenere 
conto ili questa situazione e 
del fatto che non è la prima 
volta che il compagno Rapo-
tez rimane vittima di questi 
atti intimidato—. 

Quest'ultimo episodio s: in
quadra. come dicevamo al 
l'inizio, in una preoccupan
te recrudescenza de', fenome
no mafioso a Gela 

La federazione ronv.mi.~ta di 
Caltams-etta ha espresso la 
propr. \ solidar.età n! coni 
pa ino Rapoiez e ha d.ito 
iiMi-.tl.tV) ai propri p.irlamen 
r.ir. d: n . e t e r e in moto iut 
"e le .:i.7iative nere.->"ar.c 

Michele Geraci 

BARI — Cinque persone so
no morte nello scontro t ra 
due automobili accaduto sul
la statale 16 a Adriatica » nei 
pressi di Poligtiano n Mare, 
comune a 35 chilometri dal 
capoluogo. 

Le vittime sono Donato 
Santoro, di 45 anni , di Mar
tina Franca (Taranto) . Do
nato Ruscè. di 29 ennl , di 
Brindisi. Emilia Cantlsani, 
di 20, di Milano. Cosimo Ru
scè e Nicola Pesola, entrambi 
di 23 anni , di Brindisi. San
toro guidava una «Merce
des 240» che si è scontrata. 
ad alta velocità con una 
a Fiat 123» con a bordo gli 
altri quat tro. Nell'incidente 
non vi sono superstit!-

Secondo i primi accerta
menti . !a « Mercedes » è 
sbandata a'.'.'.nizio di una 
curva, ha invaso l'opposta 
corsia di marcia e s; è schian
tata centro la « Fiat 128 ». 
Quest'ultima s: e capovolta 
ed è uscita di s t rada ridu* 

cftidosi ad un ammasso di 
rottami. 

« Data la velocità alla qua
le e accaduto l'incidente — 
ha commentato un ufficiai* 
dei carabinieri intervenuta 
sul posto — gli automobil i ' t l 
non si sono probabilmente 
neanche resi conto di quan
to accadeva ». 

Donato Ruscè è morto sul 
colpo, mentre gli al t r i quat
tro sono morti mentre veni
vano trasportat i all 'ospedale 
di Monopoli o poco dopo es
servi stati ricoverati. Dona
to Ruscè. I suoi nipoti Cosi
mo Ruscè e Nicola Pesola • 
la loro conoscente Emilia 
Cantisani r ientravano da 
Brindisi a Milano, dove abi
tavano. Avevano trascorso un 
periodo di ferie nella loro 
ci t tà originarla. 

Il pronto intervento d«i 
carabinieri è valso a SCOTI-
smnire il pericolo d: altri in-
c.denti a causa di curio»! 
ferma*..si ai marjr.ni della 
strada. 

NeMa zona dove nel '68 si ebbero migliaia d i morti 

Terremoto del decimo grado in Iran 
TEHERAN — Un terremoto 
di notevole intensità ha col
pito ieri sera gli altipiani 
centrali dell 'Iran. Il sisma ha 
avuto il suo epicentro tra la 

J ci t tà di Yazd e quella di Ker-
j man ed è il più forte di quel-
| li che hanno colpito l 'Iran 

negli ultimi anni . 
All'Istituto geofisico cen

trale di Teheran -si t ema lo 
danni alle città e ai villaf-

1 gì. ma mancano ancora .11-

formazioii esatte sulla situa 
zione. Le prime notizie ar
rivate da!»;» re;*ione colpita 
parlano di molti feriti e d: 
(travi danni alle costruzioni 
in alcuni viilaegi isolati. 

L'epicentro e stato localiz
zato dall 'Istituto *reofisico d; 
Teheran in prossimità del 
confine c c i l'Afganistan. tra 
Birjand e Tabas. la stessa 
regione dove ne! terremoto 
del l!i6ft pennino mu'ltaia di 
persone. 

Kerman. che dovrebbe es
sere una delle città più col
pite. è la località dove nel 
d.eembre dello scorso anno 
un altro terremoto aveva fat-

i to 521 vittime 
; Secondo il servizio geolo/i-
! co degli S'ati Uniti, che ha 
1 sede a Golden, nel Colorato. 
i con la .sua intensità di 7.7 

gradi Mil'a scala Richtcr. 
quello di ieri costituisce il 

1 più fo.te terremoto registra 

to in tut to il mondo que
st 'anno. 

In Italia all 'osservatorio 
n Bendand: » di Faenza ieri 
sera, per la durata di oltre 
due ore, tutt* gli s t rumenti 
geofilici hanno segnalato il 
violentissimo terremoto, a 
5 500 chilometri di distanza, 
« di carat tere disastroso ». 
Nell'epicentro — Informa Yam-
servatono — il sisma ha ra* 

i giunto il decimo grado dati» 
• scala Mercalli. 
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